
SQUALIFICATI INTRE
Sarà una FeralpiSalò nona
pienoorganico quella chesi
apprestaad affrontarela
garadecisiva perl’accesso
aiplay-offdomenica
pomeriggionellatrasferta
conlaReggiana. Iltecnico
GiuseppeScienza non potrà
infatti contaresugli
squalificatiAndrea
Bracaletti,Omar
Leonarduzzie Gabriele
Zerbo, tuttifermati perun
turnodal GiudiceSportivo.
Iltecnicodi Domodossola
potrebbesostituireil

capitanoalcentro della difesa
conCinagliamentre a
centrocampoil postodi
Bracalettipotrebbeessere
presoda Zampa.Confermato
inognicasoil4-3-3 con
Marsurachedovrebbe
recuperaredalla distorsione
allacaviglia eche dunque
potrebbeprendere ilposto di
Zerbo.Problemiindifesa
ancheperigranata emiliani
che,sempre a causadi una
squalifica,non avrannoa
disposizioneAndreaBandinie
RobertoDeGiosa,ex
Lumezzane.

Sonocontento
perlui,vedremo
perilfuturo
Maorapensi
astudiare...
RENZOCAVAGNA
PRESIDENTELUMEZZANE

Ildebutto
un’emozione
incredibile:
primatremavo,
poimisonosciolto
ALESSANDRO PASOTTI
PORTIERELUMEZZANE

AReggio
cisaremoanche
noi:vogliamo
staretuttiuniti
perfesteggiare
GABRIELEZERBO
ATTACCANTEFERALPISALO’

Notapositiva

Giudicesportivo

Alberto Armanini

Identikit time. E’ un portiere
del ’96, fresco di debutto tra i
«prof», reattivo e sicuro tra i
pali, migliorabile nelle uscite
(dicelui)macomplessivamen-
temolto promettente. Simone
Scuffet?No,AlessandroPasot-
ti. Gioca nel Lumezzane, la
squadra del paese in cui è na-
to, cresciuto evive con la fami-
glia. Domenica ha esordito in
Prima Divisione. A 17 anni.
Com’è andata? Emozionato

prima della partita, di ghiac-
cio durante, imbattuto dopo;
chepoiè la cosapiù importan-
tefra letre.Maunaltroèildet-
taglio che rende la faccenda
decisamente interessante. La
mammadiAlessandrosi chia-
ma Veronica Cavagna. E, sì, è
figlia di Renzo Cavagna: Ales-
sandro Pasotti è il nipote del
presidente. «Il solito racco-
mandato, dicono in tanti -
scherza lui -. Ma vorrei vedere
loro: non sono affatto in una
posizioneprivilegiata.Devodi-
mostrare il doppio. Domenica
ho debuttato in prima squa-
dra perchè mi impegno, non
per essere il nipote del presi-
dente». E il risultato, un buo-
no 0-0 contro una squadra at-
trezzatacome l’Albinoleffe,ha
dimostrato alcune delle sue
qualità.Quali?«Mivienenatu-
rale il gioco tra i pali, è la zona
dell’area incui sonopiùeffica-

ce. Ancora fatico un po’ ad in-
terpretare certe uscite ma so
che posso migliorare». Il suo
modello non è un italiano.
«Adoro Iker Casillas - ammet-
te -. Quandohanno iniziatoad
escluderlo sono rimasto mol-
to deluso. E’ un campione».
Poi l’icona Buffon: «Il miglio-
re portiere italiano di tutti i
tempi». Quindi il coetaneo
Scuffet: «Mi rivedo in lui per
l’età. E’ un punto di riferimen-
toper i giovani portieri cheso-
gnano di sfondare». Alla Serie
A, però, ci si arriva per gradi.
Si può dire che il primo sia an-

dato. «Non scorderò mai l’e-
sordio - ammette Alessandro
-.E’stataun’esperienzamagni-
fica,benchéavessiunpo’dipa-
ura prima della partita. Negli
spogliatoinonerosciolto, sen-
tivo la responsabilità di quel-
l’impegno. Poi tutto è passato
ed è andata bene».

ALESSANDRO FREQUENTA il li-
ceosportivoMarco Polo aBre-
scia. Studia ma sogna un futu-
rodacalciatore.«Faròlaquin-
ta, poi si vedrà - dice -. La scel-
ta dell’università sarà dettata
anchedallepossibilitàcalcisti-

che che mi si schiuderanno da
qui a un anno. Il sogno è inge-
gneria: vedremo». Per ora de-
ve accontentarsi della maglia
da titolare di domenica, un
premio inaspettato. «L’ho sa-
putoun’oraemezzaprimadel-
la partita - rivela -. Mi son tre-
mate le gambe, poi ho capito
che era arrivato il momento
tanto atteso. Da qualche tem-
po non vedevo il campo nem-
meno con la Berretti. Ho sof-
ferto». Ma Michele Marcolini
ha provveduto a riportarlo tra
ipali, introducendolonelmon-
dodeiprofessionisti.«Unpun-

to di partenza e non di arrivo -
spiega Pasotti -. Vorrei poter
arrivare inalto.E’ un’ambizio-
ne che mi è stata trasmessa e
mi è rimasta dentro». Da chi?
Da Renzo Cavagna, nonno e
presidente. «Sono contento
per il suo debutto. Ha vissuto
una lunga trafila giovanile nel
Lume, 12 o 13 anni di gavetta
che meritavano questo pre-
mio.Non saprei dire se lo rive-
dremo in futuro, forse le stra-
desueedelLumezzanesisepa-
reranno per un po’. Chissà». Il
consiglio del nonno è «di fini-
re il liceo sportivo e pensare

agli studiuniversitari. Il calcio
puòessere un’opportunitàma
alla base della vita adulta ci
vuolel’istruzione».Mailconsi-
glio del presidente è di «poter
giocareconcontinuitàpercre-
scere e migliorarsi». La Serie
D potrebbe essere lo sbocco
migliore.Anchese«perdereb-
be» Nadir Brocchi, il re mida
dei preparatori bresciani.
«Ha fatto un lavoro eccellente
- spiega Renzo Cavagna -. E’ il
migliorpreparatoresullapiaz-
za. Nicola lo voleva a Livorno
ma ce lo teniamo stretto».•
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Sergio Zanca

La Feralpi Salò «vede» i play-
off: e il presidente Giuseppe
Pasini ha fatto sentire la sua
voce dall’Algeria, dove si trova
per lavoro, esprimendo gioiae
soddisfazioneper ilcomporta-
mento di una squadra «che
non finisce mai di stupire. Mi
è spiaciuto non essere presen-
te –ha aggiunto-, ma farò l’im-
possibilepersostenereiragaz-
zi nell’ultimo scontro, a Reg-
gioEmilia.Adesso iplayoffdi-
pendono solo da noi».
«Il bel progetto di inizio sta-

gioneè diventato unasplendi-
da realtà – dice l’allenatore
Beppe Scienza-. Un successo,
domenica, ci consentirebbe di
entrare nella storia. Siamo in
salute. La Reggiana ha fatto
un po’ meno bene delle sue
qualità, ma in ogni caso andrà
rispettata.Al terminedellaga-
ra col Savona lo spogliatoio
era un ribollire di euforia. Vi-
viamo tutti di queste emozio-
ni, che gratificano il nostro la-
voro. I giocatori hanno offerto
unaprestazione devastante».

I PROSSIMI saranno giorni di
tensione. «Beh, l’allegria e la
spensieratezza aiuteranno a
non sentire il peso dell’attesa.
Dovremoevitaredicomplicar-

ci la vita con qualche infortu-
nio.Mancherannoglisqualifi-
cati Leonarduzzi, Bracaletti e
Zerbo. Ma io sono molto fidu-
cioso, perchè le seconde linee
hannosempreripagatolafidu-
cia, e dimostrato di essere cre-
sciuti in fretta. Qualsiasi cosa
succederà saremo orgogliosi
di quanto fatto. Lo ha detto il
presidentePasini,edèunadel-
le frasi più belle che potessi
ascoltare».
«Sto’ a mille –ripete Tomma-

so Ceccarelli, romano, in
comproprietà con la Lazio, sa-
lito a 7 nella graduatoria dei
bomber-. D’accordo, i miei gol
servono, ma è soprattutto la
prestazionedellasquadraaes-
sere importante». «Meritia-
modientrareneiplayoff»,ag-
giunge il portiere Paolo Bran-
duani,chedomenicaèstatose-
guitoalTurinadal suovecchio
allenatore, Stefano Vecchi (in
tribuna c’era pure il direttore
sportivo del Chievo Giovanni
Sartori). E Gabriele Zerbo, di
Palermo, il cui cartellino è in
mano ai rosanero siciliani:
«Io sarò squalificato, come
Bracaletti e Leonarduzzi. Ma
tutti e tre partiremo sabato
conglialtri.Vogliamorimane-
re vicini al gruppo. Accedere
agli spareggi sarebbe un bel
traguardo. E noi vogliamo es-
sere lì per festeggiare».

BATTENDO LA REGGIANA, scon-
fitta l’annoscorsoconunpun-
teggio fragoroso, un 4-1 firma-
todaCortellini,MontinieBra-
caletti, autore di una doppiet-
ta stratosferica, laFeralpiSalò
(38punti)approfitterebbedel-
lo scontro diretto tra Albino-
Leffe, che sta avanti appena di
due punti (40), e Venezia (41),
chegode diunamarginedi tre
lunghezze sui gardesani, per
salire al onon posto, ed entra-
re nella zona della felicità. Ai
lagunari basta il pareggio per
togliersi dalle pettole, mentre
ibergamaschidevonovincere.
Centrando la vittoria, i verde
azzurri aggancerebbero di si-
curounadelledue,superando-
la invirtù deimigliori risultati
ottenutinel corso della stagio-

ne (2-0 e 1-0 col Venezia, 2-2 e
3-2 con l’AlbinoLeffe).
In teoria potrebbero verifi-

carsi numerose soluzioni, vi-
sto che il Como e il Savona so-
noanch’esseaquota41,dicon-
seguenza a portata di tiro. Nel
caso in cui i liguri perdessero
incasacolLumezzane,eilaria-
ni fossero sconfitti al Seniga-
glia dalla Carrarese di Gian-
marco Remondina, ipotesi
piuttostoimprevedibili, ilcam-
pionato si chiuderebbe con
un’ammucchiata di quattro
compagini:Como,Savona,Ve-
nezia o AlbinoLeffe e Feralpi
Salò che, grazie ai risultati de-
gli scontri diretti, per la classi-
fica avulsa balzerebbe addirit-
turaal 7˚ posto.•
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ConBrocchi
lacrescita
sifaintre

Nellapeggiorestagione della
gestioneCavagnaunsolo
repartosi puòdire esenteda
specifichecolpe direndimento:
iportieri. NadirBrocchi, al
solito,hacompiuto altroun
piccolocapolavoro. Il
preparatorechehacresciuto e
perfezionato(trai molti)
AlbertoBrignoli (Ternana) e
MauroVigorito (Venezia), siè
ripetutoquest’anno con untris
discommesse.Marco Bason,
classe’92,il secondodiIali a
Castiglione.Raffaele Dalle
Vedove, classe’94, scuolaInter,
aiprimipassi inLega Pro.
AlessandroPasotti, classe’96,
debuttanteassolutoprodotto
delvivaio. Il meglio lohadato
Bason,titolare 25voltesu29.
Dopouninizio titubante, l’ex
RudianeseeCastiglioneha
mostratounacrescita
pazzesca.Imbattutoinsette
occasioni,n2198 minutiha
subito33 gol.Raffaele Dalle
Vedovehagiocato3 partite
interepiùuno spezzone(324
minuti),con 5reti incassate.
Pasottihaesorditodomenica:
90minuti e0gol presi.A
Savona domenicapotrebbe
tornaretitolare per cercaredi
eguagliarela miglior serie
positiva dellastagione:180’di
Basontra la 20esimaela
21esimagiornata.•A.A.

LEGAPRO.Il presidente RenzoCavagnaha trovatodavvero in casaun portiereperil futuro:è ilsuo nipotinoche domenicahadebuttato tra iprofessionisti

NelLumezzane il «numero 1» èdi famiglia

Ilgiovaneportiere AlessandroPasotti: ilnipote delpresidente Cavagnadomenica haesorditotrai prof

InportaAlessandroPasotti, ilnipotedelpresidente:
«Giocoperchè miimpegno,non sonoraccomandato:
anzisono semprechiamatoa dimostrarequalcosa»

LEGAPRO.I verdeblù gardesanipossono conquistareun risultato storicovincendodomenica

Feralpi Salò, mirino play-off
«Obiettivo a portata di mano»

Tutta la gioia diBeppe Scienza,allenatore deigardesani

IlpresidentePasini: «Traguardovicinissimo, nonpossiamo sbagliarlo»

TommasoCeccarelli ela FeralpiSalò:entusiasmo per iltraguardo deiplay-offdavvero aportata di mano
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